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Fatti e problemi del cinema 

Appello 
all'unità 

dei circoli 
di cultura 

PORRETTA TERME — Si è 
concluso domenica il conve­
gno delle associazioni nazio­
nali di cultura cinematogra­
fica. 

I lavori erano stati Intro­
dotti da una relazione di Rie* 
cardo Napolitano sul tema: 
«Le associazioni di cultura 
cinematografica: • Ipotesi di 
lavoro culturale per una po­
litica del cambiamento ». Tra 
1 tempi affrontati si è discus­
so in particolare del ruolo 
nuovo di tutto l'associazioni­
smo culturale democratico co­
me espressione nel paese rea­
le di processi di riforma, e di 
trasformazione delle struttu­
re, delle istituzioni, delle i-
stanze regionali e comunali 
che si connettono con le atti­
vità culturali del paese. 

Da qui l'esigenza di unità 
e l'appello che — riferisce un 
comunicato — è rivolto nel 
documento conclusivo, nel 
quale si rileva inoltre che 
« le associazioni nazionali di 
cultura cinematografica, riu­
nite nel convegno di Porret-
ta Terme, hanno concordato 
di rivolgersi a tutte le asso­
ciazioni democratiche, che or­
ganizzano oggi le forze rea­
li della cultura italiana, per 
la creazione di una nuo­
va unità basata sullo svilup­
po dell'associazionismo cultu­
rale. nelle sue varie forme e 
del suo ruolo determinante 
nell'attuale fase di sviluppo 
del paese: sulla opposizione 
alle logiche puramente gestio­
nali e riduttlvamente effi-
cientlstiche che rischiano di 
prevalere nelle istituzioni 
pubbliche che fanno cultura 
e nella vita culturale Italia­
na: sullo sviluppo di meto­
dologie democratiche nei 
processi di riforma in atto. 
capaci di assicurare un diver­
so raDporto delle istituzioni 
con il paese reale ». 

« A tal fine — conclude 11 
documento — le associazioni 
nazionali di cultura cinema­
tografica s'impegnano a rea­
lizzare nuove occasioni di in­
contro dirette a compiere ve­
rifiche analitiche del diversi 
settori d'Intervento, a pro­
muovere Iniziative comuni di 
ricerca e sperimentazione di 
un lavoro di produzione cul­
turale. nel quale venga rico­
nosciuto 11 ruolo centrale e 
attivo del pubblico ». 

Proposte del PCI 
per i film in tv 

Come migliorare il progetto del governo per 
disciplinare una pratica che contribuisce ad ac­
centuare la crisi dell'industria cinematografica 

«Uno giornata 
particolare » 

segnalato 
per l'Oscar 

ROMA — Il film Una gior­
nata particolare di Ettore 
Scola è stato segnalato quale 
rappresentante dell'Italia alla 
giuria che dovrà scegliere 1 
cinque candidati al Premio 
Oscar per il miglior film di 
lingua non Inglese. 

La segnalazione 6 stata fat­
ta da una commissione com­
posta di rappresentanti del 
produttori, del distributori, 
dell'esercizio, dell'Ente Ge­
stione Cinema, del Sindacato 
giornalisti cinematografici e 
di unltalla film. 

La proclamazione del Pre­
mi Oscar dopo le votazioni 
tra i membri delTAcademy of 
Motion Plcture Art» and 
Sciences di Hollywood, avver­
rà il 3 aprile presso il Mu­
sic Center di Los Angeles. 

Sei film italiani 
a Teheran 

ROMA — Sei film Italiani 
ed una delegazione di attori, 
attrici, registi e produttori 
parteciperanno al VI Festival 
cinematografico di Teheran 
che si svolgerà nella capitale 
Iraniana da oggi al 27 no­
vembre. 

Per la sezione del concorso 
sono stati selezionati i film 
Al di là del bene e del male 
di Liliana Cavanl (26 novem­
bre) e Nenè di Salvatore Sani-
peri (23 novembre). Faranno 
parte della sezione Festival 
dei festival: Un borghese pic­
colo piccolo (23 novembre) di 
Mario Monlcelll. Padre pa­
drone (25 novembre) di Pao­
lo e Vittorio Taviani. Una 
giornata particolare di Etto­
re Scola. Infine Cari mostri 
del mare di Bruno Vailati 
verrà presentato il 27 novem­
bre nella sezione « Il cinema 
ha occhi ed orecchie ». 

Fra 1 progetti di legge, che 
attendono di essere dibattuti 
dal Parlamento e riguarda­
no il cinema, ve ne è uno,, 
a firma del ministro del Tu­
rismo e dello Spettacolo, An-
tonlozzl, In cui si disciplina 
la utilizzazione televisiva del 
film. Sono dieci articoli, in 
tutto, e 1 più importanti pre­
vedono che: 

l) la trasmissione del film 
sia subordinata al decorso di 
almeno quattro anni dalla da­
ta di prima proiezione in Ita­
lia: 2) non siano Irradiati 
film sprovvisti del nulla osta 
di censura; 3) non possano 
essere diffusi film (parlati in 
italiano) mediante ripetitori 
di programmi televisivi este­
ri, salvo il caso del paesi 
membri della CEE; 4) la pro­
grammazione (esclusa nel 
giorni festivi e prefestivi) sia 
consentita nel limite massi­
mo di tre film settimanali, 
di cui uno o due di produ­
zione nazionale; 5) sia vie­
tata la replica del medesimo 
film nella stessa giornata; 
6) si istituisca un registro 
(vistato dalla SIAE) dei film 
trasmessi, cosi da combatte­
re 11 fenomeno dell'uso ille­
cito di materiali cinemato­
grafici; 7) siano predisposte 
per gli inadempienti sanzioni 
amministrative varianti dal 
pagamento di una ammenda 
(da 1 milione a 10 milioni) 
alla revoca della licenza per 
implantare emittenti televisi­
ve; 8) sia Insediata, presso la 
Presidenza del Consiglio, una 
commissione consultiva per 
lo studio dei problemi ine­
renti al cinema e alla TV; 
commissione composta di 
rappresentanti delle categorie 
economiche dell'industria ci­
nematografica. della Rai. del­
le televisioni private e del 
Ministeri del Turismo e dello 
Spettacolo, del Beni Culturali, 
della Pubblica Istruzione e 
delle Poste e Telecomunica­
zioni. 

Rispetto alla precedente 
formulazione, approvata dal 
Consiglio dei ministri, questa 
presenta alcune novità, che 
sono la conseguenza del la­
voro svolto da un sottocoml-
tato designato dalla Commis­
sione Interni della Camera 

E' in questa sede che 11 
PCI ha avanzato alcune pro­
poste tendenti a migliorare 
la legge Antoniozzi. Le rias­

sumiamo: 1) contingentamen­
to dei film all'antenna nella 
misura del 12°.b delle emis­
sioni rientranti nel genere dei 
programma di spettacolo (ad 
esclusione dei film in lingua 
originale, del film prodotti 
prima del 1928 e del film 
realizzati dalle aziende televi­
sive nazionali); 2) 60% del 
tempo complessivo dedicato 
alla presentazione di film, da 
riservarsi a produzioni cine­
matografiche e telecinemato­
grafiche italiane; 3) tassa­
zione del film trasmessi; 4) 
multe da un minimo di 2 
a un massimo di SO milioni 
per le trasgressioni appura­
te; 5) costituzione di una 
consulta per l'esame delle 
questioni concernenti 1 rap­
porti fra cinema e televi­
sione; 6") creazione di un or­
gano di coordinamento fra 
gruppo cinematografico pub­
blico e RAI-TV. 

Un rapido confronto fra le 
richieste del comunisti e l'at­
tuale schema, che sarà di­
scusso dalla Commissione In­
terni. ci porta ad alcune con­
statazioni. Non Ve dubbio 
che il progetto preparato da 
Antoniozzi, cammin facendo. 
si sia arricchito; tuttavia, 
sussistono ancora motivi per 
dichiararsi insoddlsfattL 

Quali sono i punti più con­
troversi? Naturalmente, 1 più 
importanti: la limitazione del 
film; il rifiuto di tassare le 
trasmissioni di spettacoli ci­
nematografici; la composizio­
ne di una consulta dalla qua­
le incomprensibilmente sono 
state bandite le rappresen­
tanze del sindacati, della Coo­
perazione. dell'Ente Gestione 
cinema: il rigetto del sugge­
rimento volto a determinare 
un organo coordinatore fra 
gruppo cinematografico pub­
blico e Rai-Tv. 

Trascuriamo momentanea­
mente una incongruenza di 
base, che risiede nel regola­
mentare l'uso televisivo del 
film, guardando soltanto alle 
iniziative dei privati e non 
vincolando all'osservanza del­
la legge anche la TV pub­

blica. Concentriamoci piutto­
sto sugli aspetti più spinosi 
della materia 

Ve molta riluttanza, da 
parte della DC, a orientar­
si verso norme che siano 
ragionevolmente e Incisiva­
mente protettive nel confron­
ti • dell'attività cinematogra­
fica, minacciata da una con­
correnza sleale e senza pre­
cedenti. Un rilevamento stati­
stico compiuto dall'AOIS ha 
dimostrato che dal primo lu- : 
gllo '75 al 30 giugno '76 la 
RAI ha trasmesso 129 film, 
Telelugano 110, Capodistrla 
176, Telemontecarlo 365 e che 
solo a Roma le quattro emit­
tenti private qui operanti, dal 
21 dicembre 1976 al 31 gen­
naio 1977, hanno scodellato 
59 film. E' superfluo sgrana­
re altre cifre, trattandosi, In 
fin del conti, di dati risa­
puti. 

Non che la crisi, di cui 
ci si lagna, sia da addebi­
tare alla proliferazione delle 
TV private, cosi come taluni 
ritengono, ma è innegabile 
che la mole di film, gratui­
tamente offerti, è una, e non 
fra le meno nocive, delle cau­
se che aggravano una situa­
zione già di per sé alquanto 
deteriorata da altri fattori. 
E a pagarne lo scotto più 
oneroso sono principalmente 
le sale cinematografiche del­
la provincia e della perife­
ria nelle grandi città e i la­
voratori del settore, poiché 
l'inondazione cinematografica 
del video non genera lavoro 
in un momento in cui le fre­
quenze diminuiscono, la pro­
duzione si contrae e urge un 
piano di riconversione per 
un razionale impiego delle 
energie produttive nell'ambi­
to del mass media audiovi­
suali. 

Dlfattl il ricorso al sac­
cheggio del repertorio cine­
matografico mentre snatura 
i caratteri peculiari della TV, 
quando — come oggi avvie­
ne — prevale su ogni altra 
forma di intrattenimento e di 
comunicazione, parimenti im­
pedisce che si lavori per i 
canali televisivi e incoraggia 
relazioni parassitarle tra le 
due branche. Per di più si 
assiste alla scandalosa spe­
requazione per cui un film, 
proiettato In un locale cine­
matografico. è sottomesso a 
gravami fiscali di non lieve 
entità laddove se la stessa 
pellicola arriva, attraverso il 
video, nelle' case di milioni 
di italiani, non versa una 
lira di tassa. 

Non possiamo cavarcela, 
affermando che questo regi­
me caotico è soltanto la quin­
tessenza dell'assurdità. E* op­
portuno andare più a fondo 
e porre energicamente la ne­
cessità di una armonizzazio­
ne rispettosa di più esigen­
ze. L'industria cinematogra­
fica italiana deve rinnovarsi 
e occorre una nuova legisla­
zione che l'aiuti In questa 
opera, ma è indispensabile 
anche difenderla dagli ecces­
si delle TV private. Beninte­
so, l'avvenire del cinema in 
Italia dipende anche da una 
più stretta intesa con la tele­
visione, in primo luogo con 
la Rai-TV. ma intanto non 
è procrastinabile un ordina­
mento legislativo che ricon­
duca entro proporzioni equi­
librate il ricorso a film di 
repertorio. 

Non v'è nulla di estremo 
e di insensato in questo pro­
posito e tuttavia le resistenze 
della DC e le reticenze di 
altri partiti sono spiegabili 
solamente risalendo a scelte 
politiche e a interessi pratici 
circostanziabili. grazie ai 
quali si è inclini a favorire 
In qualsiasi modo le TV pri­
vate per assestare un colpo 
alla RAI e alla riforma te­
levisiva, ma altresì per recar 
danno al cinema italiano. Il 
quale cinema italiano avrà 
dalla sua innumerevoli pec­
che — non gliele abbiamo 
mai perdonate — ma saprà 
d'ora innanzi percepire dove 
si annidano coloro che me­
ditano di non facilitargli la 
ripresa, giacché è indiscuti­
bile che una inefficace rego­
lamentazione delle program­
mazioni cinematografiche 
delle emittenti televisive a-
cnisce i suoi mali, oltre a 
stimolare le tendenze all'a­
socialità affioranti nella vita 
delle moltitudini. 

m. ar. 

« Aspettando Godot » in scena a<Pistoia 

Una «non storia» sul 
significato del tempo 

L'ormai famoso dramma di Samuel Beckett presentato in una pu­
lita edizione dal Gruppo della Rocca con la regìa di Vezzosi 

Nostro servizio ; 
PISTOIA — Irlandese, ma 
scrittore di preferenza in 
francese. Premio Nobel per 
la letteratura, maestro indi­
scusso di quella tendenza 
espressiva assai variata, de­
nominata « teatro dell'assur­
do», Samuel Beckett è cer­
tamente • tra i nomiJ ormai 
storici del teatro del 1900 e 
autore di almeno un'opera 
assurta nel patrimonio della 
coscienza comune. Aspettan­
do Godot. E' questo una sor­
ta di Amleto dei nostri gior­
ni, la letteratura critica su di 
esso tende a raggiungere la 
monumentalità di quella de­
dicata al pallido e misterioso 
principe di Danimarca. Né, 
d'altra parte, Godot è meno 
misterioso. 

Se sia egli Dio o la co­
scienza, la speranza o il fato, 
o molte altre cose ancora (la 
morte? la vita?) non è stato 
chiarito. Quel che è certo è 
che, essendo venuta a man­
care al mondo moderno an­
che la possibilità della trage-

Mia Martini 
premiata al 

Festival 
di Tokio 

TOKIO — La cantante ita­
liana Mia Martini (nella foto) 
ha vinto nella capitale nip­
ponica un premio ali'VIII 
Festival della musica legge­
ra, gareggiando con la sua 
più recente canzone « Un ri­
tratto di donna», scritta dal­
la femminista Carla Vista­
rmi. 

dia, quel che si consuma non 
è una vicenda; non esiste in­
fatti una storia né uno scio­
glimento, non c'è nessun?, ca­
tarsi. 

Vladimiro ed Estragone at­
tendono un signore di cui 
non conoscono bene l'identi­
tà, il luogo dell'appuntamento 
non è del tutto sicuro, e 
neppure l'ora. Per riempire 11 
vuoto dell'attesa la coppia 
intreccia un lunghissimo dia­
logo. Alla fine dell'atto si 
apprende che Godot non ar­
riverà per quella sera, ma 
certamente sarà presente 
l'indomani. I due vagabondi 
(che derivano chiaramente 
dalle coppie di comici del 
varietà) hanno nature com­
plementari e dipendono l'uno 
dall'altro, senza possibilità di 
scampo, nonostante le ripetu­
te minacce di fuga del più 
fantasioso del due. La mono­
tonia dell'attesa è rotta dal 
passaggio di un'altra coppia, 
meno comica questa, anzi si­
nistra: Pozzo, ricco, potente. 
sadico, con al guinzaglio 
Lucky, servo umiliato (ma 
anche qui i ruoli non sono 
troppo rigidi). 

Il secondo atto ripete la 
stasi del primo, di nuovo 1 
due vagabondi, di nuovo il 
passaggio dei due sconvol­
genti viaggiatori, anche se 
non poco mutati (Pozzo è di­
ventato cieco. Lucky sordo), 
di nuovo l'arrivo del messo 
che comunica che il signor 
Godot non verrà per questa 
sera, ma sicuramente doma­
ni. Il sipario cala su Vladl-
miro ed Estragone che. im­
mobili, attendono ancora. 

La situazione è statica, il 
soggetto è l'attesa, caratteri­
stico ed essenziale aspetto 
della condizione umana. La 
commedia si svolge, anziché 
secondo uno sviluppo lineare, 
attraverso un metodo essen­
zialmente polifonico: viene 
tessuta, e aie. una rete di si­
tuazioni ' i immagini che si 
compenetrano e che vanno 
perciò comprese nella loro 
totalità, come 1 diversi temi 
di una sinfonia che acquista­
nti significato dall'azione si­
multanea. 

Ricchissimo quindi di 
spunti, sottilmente ambiguo, 
sostenuto dai silenzi non 
meno che dalle parole, Aspet­
tando Godot è testo di non 
certo facile realizzazione sce­
nica, richiedendo dagli in­
terpreti una somma di doti e 
la capacità di sfumare dal 
registro comico a quello tra­
gico. dall'espressività assurda 
a più calmi abbandoni reali­
stici; non c'è nulla che aiuti 
le parole, oltre all'esatto ri­
gore delle voci che le porgo­
no, affastellandole o distil­
landole. La « non vicenda » di 
Vladimiro ed Estragone è un 
apologo sul significato del 
tempo, e sul tempo teatrale 
fonda parte della sua riusci­
ta. 

Allestire un'opera come 
questa, in cui le difficoltà o-
blettlve sono ancora accre­
sciute da una fama che ra­
ramente coincide con la pre­
cisa conoscenza, è impresa 
certo coraggiosa, ancor più 
apprezzabile da parte del 
Gruppo della Rocca, che l'ha 
affrontata provenendo da e-
sperienze assai diverse e te­
stimoniando quindi, senza 
nulla abbandonare del baga­
glio acquisito in anni di più 
diretta a militanza ». un lode­
vole proposito di rinnova­
mento. Le doti acrobatiche e 
la pulizia dell'esposizione, 
conquistate in anni di profi­
cuo lavoro didattico ed espli­
cativo, danno anche qui 1 lo­
ro buoni risultati di nitore e 
di chiarezza; il testo viene 
filtrato con discrezione e 

limpidezza. Ciò che meno 
viene resa è la complessità 
della partitura, un po' ridotta 
da infelicissime trovate come 
quella dell'inflessione dialet­
tale, che appesantisce i per­
sonaggi con corposità reali­
stiche assolutamente fuori 
luogo e dai costumi (a firma 
di un irriconoscibile Emanue­
le Luzzatl). 

Le sfaccettature del testo e 
l'ambiguità dei personaggi 6l 
perdono un po' in un gioco 
delle parti irrigidito ed im­
poverito. Gli Interpreti, tutti 
assai impegnati, sono 11 bra­
vo "Walter Strgar, Alvaro Pie-
cardi. Dino Desiata e Italo 
Dall'Orto. L'appassionato re­
gista è Roberto Vezzosi, qui 
alla sua prima prova. 

Lo spettacolo ha avuto la 
sua prima nazionale al Tea­
tro Comunale «Manzoni» di 
Pistoia. 

Sara Mamone 

Arriva 
a Roma 

la Ballata 
di Pulcinella 
ROMA — Le due compagnie, 
in cui si articola quest'anno 
il Gruppo della Rocca, giun­
to al nono anno di attività, 
sono entrate nel pieno della 
loro attività. Infatti, mentre 
a Pistoia, al Teatro Comu­
nale Manzoni, è appena an­
dato in scena, in « prima ». 
Aspettando Godot di Samuel 
Beckett (ne riferiamo In que­
sta stessa pagina), a Roma, 
al Valle, arriva stasera Bal­
lata e morte di Pulcinella ca­
pitano del popolo. 

Lo spettacolo si ispira al 
quasi omonimo romanzo di 
Luigi Compagnone; la versio­
ne teatrale è stata curata da 
Italo Dall'Orto, in collabora­
zione con lo stesso scrittore 
napoletano e con gli attori del 
Gruppo. 

Nella scorsa stagione tea­
trale Ballata e morte di Pul­
cinella, che si avvale della 
regia di Egisto Marcuccl, è 
stata data — dopo la a pri­
ma » a Pistola In febbraio — 
In un limitato numero di 
città. Ora ha ripreso, da Mi­
lano, il suo giro, che prose­
guirà fino al febbraio pros­
simo. 

Di questa sintesi fra storia, 
quotidianità e favola, di cui 
è protagonista un Pulcinella 
particolarmente contradditto­
rio, che riunisce, secondo 
Compagnone, In un unico 
personaggio, le diverse carat­
teristiche che la maschera ha 
assunto nella sua evoluitone 
e che si propone quale sim­
bolo di un «popolo doloran­
te e angariato dalla storia». 
Interpreti sono: Dorotea 
Aslanidis. Loredana Alfieri. 
Fiorenza Brogl, Giovanni Bo­
ni, Giancarlo Cajo, Darlo 
Cantarelli, Secondo De Gior­
gi, Gianni De Lellis, Silvana 
De Santls, Piero Domenlcac-
do, Mario Mariani, Antonello 
Mendolia, Ireneo Petruzzl e 
Armando Spadaro. Le scene 
e 1 costumi sono di Luciano 
Damiani; le musiche di Ni­
cola Piovani. Le repliche ro­
mane della Ballata di Pulci­
nella proseguiranno fino al 
27 novembre. 

Mike Bongiorno ripresenta il quiz televisivo 

Non sta solo nella valletta 
la novità di «Scommettiamo 

Nostro servizio 
MILANO — Il nuovo gioco 
a quiz televisivo, che andrà 
in onda a partire dal 1. di­
cembre. versione riveduta e 
corretta della scorsa edizio­
ne di Scommettiamo?, è sta­
to presentato ieri nella sede 
milanese della RAI: c'erano, 

capodanno 
cipro 

tMnka ITALTVRIST 

ITINERARIO: Milano - Roma - Atene - Larnaca 
Xicosia - Limassol - Atene - Roma - Milano 
TRASPORTO: aerei dionea. DURATA: 8 giorni. 
PARTENZA: 27 dicembre. 
Ovata di parttcipetlont Roma - Milane L. 3M.M0 
LA QCOTA COMPRENDE: Trasporlo aereo; traw/.r; 
sistemazione in albergo in cenere doppie eoa Mirili; 
metta pensione, cena caratteristica con spettacolo a 
Xicosia e Limassol; visita ielle città di Nicosia, WnassoU 
Larnaca; esemntona * Paphos; accompagnatori. . , 

Per iscrizioni e prenotazioni: 

UNITA' VACANZE 
20162 MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telefono 612&557.6138.140 . 

oltre a Mike Bongiorno. il 
regista Turchetti e il co-au­
tore Peregrini. 

Il meccanismo della gara 
è nella sostanza sempre lo 
stesso: sono state introdotte. 
però, alcune variazioni. In­
nanzitutto le « corse argo­
mento » vengono diminuite 
di un'unità: 7 anziché 8. al­
lo scopo di guadagnare quei 
pochi minuti necessari per 
impostare uh gioco, interval­
lo riservato al telespettatori 
e proclamare i vincitori dei 
tre televisiri a colori messi 
in palio. 
* Non vi saranno più, per 1 

concorrenti, domande « bru­
ciate ». Qualora il concorren­
te prenotato sbagli, il dirit­
to di risposta passa agli av­
versari. i quali non vincono, 
però, la cifra scommessa dal 
primo, ma un rettone di cen­
tomila lire. Per Bongiorno 
«è una trovata che raggiun­
ge due scopi, perché costrin­
ge il concorrente ad una 
maggior attenzione e perché 
consente più possibilità di 

Festival 
della fisarmonica 

ad Ancona 
ANCONA — Trecentoclnquan-
ta concorrenti provenienti da 
ogni parte d'Italia partecipe­
ranno ad Ancona, il 19 e 20 
novembre, al I Festival na­
zionale della fisarmonica or­
ganizsato dal Fisa club. La 
direzione artistica della ma­
nifestazione è affidata al 
maestro Blo BoccosL 

Mostre a Roma 

recupero per I gareggianti 
in netto svantaggio o per 
errori nelle risposte o per 
la sfortuna dell'handicap ». 

I gettoni lasciati sul cam­
po dai perdenti non li in­
tasca più il vincitore della 
puntata, come accadeva l'an­
no passato. L'idea originaria 
era di devolverli in benefi­
cenza: ne hanno impedito 
la realizzazione difficoltà di 
varia natura, facilmente im­
maginabili d'altra parte, vi­
sto il ginepraio di enti biso­
gnosi. Questi gettoni, inve­
ce. contribuiranno alla for­
mazione di un monte-premi 
che ogni mese sarà suddivi­
so fra tre utenti estratti a 
sorte tra gli abbonati alla 
televisione a colori: lo scopo 
è di incentivare il pagamento 
del canone colore, massiccia­
mente evaso, a quanto risul­
ta (pare che gli abbonati 
alla TV colore siano solo 450 
mila in Italia). 

Patrizia Garganese suben­
tra in qualità di nuova val­
letta a Paola Manfrin: di­
ciannovenne. nata a Taran­
to. fu «scoperta* da Bon­
giorno al Concorso Miss Ci­
nema "75 da lei vinto: per la 
Garpanese è solo un hobby. 
o poco più: niente Playboy. 
dunque, a suo dire, ma uni­
camente il desiderio di lau­
rearsi alla facoltà di lingue 
a Roma. 

Gian Plerettl. Infine, ha 
composto la sigla: la can­
zoncina facile facile che pia­
cerà senta dubbio al pubblico 
Infantile verrà cantata dal 
complesso Le Piccole Ore. 

Qualche sorpresa per la 
parte scenografica, affidata 
ad Ennio DI Maia 

Grafica 
di Manlio 
e Savina 
Amodeo 
Manlio Amodeo • Savi* 

na Tavano Amodeo • Gal­
larla Giulia, via Giulia 148; 
fino al 15 novembre; ore 
10-13 • 17-20. 

' Con una lunga esperienza 
di illustratori e grafici edi­
toriali alle spalle, Manlio A-
modeo e Savina Tavano Amo­

deo, a Roma dal 1966, si 
(>resentano con due cicli di 
ltografle che costituiscono, 

negli anni settanta, un tenta­
tivo assai interessante di 
completa autonomia pittorica 
della litografia. Per ciascuna 
Immagine la tecnica è quel­
la tradizionale su lastra e si 
arriva a Incidere anche die­
ci lastre. La severa e raf­
finata manualità è già uno 
stacco netto da tutte le tec­
niche di riporto e riproduzio­
ne fotografica e tipografica 
correntemente In uso. Tale 
manualità ài serlvizio di un 
mestiere nobile e sicuro sta 
alla base, assieme all'Inven­
zione delle immagini, della 
originalità e dell'onestà arti­
stica e operativa di questi 
due grafici nuovi. 

Manlio Amodeo disegna 
delle fantastiche costruzioni 
di parallelepipedi come so­
spese nello spazio. Queste 
costruzioni si lasciano trapas­
sare dalla luce e offrono In­
finite facce allo svariare del­
la luce. Il colore è tutto gio­
cato sul variare dell'intensi­
tà di luce col passare del­
le pre dalla notte al gior­
no e dal giorno alla notte. 
Cosi le forme mutano col 
mutare del colore-luce e gli 
effetti grafici sono assai pre­
ziosi e costruiti. 

Savina Tavano Amodeo la­
vora in tutt'altra direzione: 
le strade, 1 muri, gli ogget­
ti moderni nella luce di Ro­
ma. Ha un occhio dallo 
sguardo penetrante fino al­
l'effetto metafisico. Con le 
dieci battute di colore non 
cambiano solo 1 valori di luce 
degli oggetti, ma 11 numero 
degli stessi: e ogni cosa nel­
la luce prende uno spessore. 
una durata straordinaria nel 
tempo. 

Occhio e 
memoria 
di Biasi 
Guido BlasI — Gallarla 

t La Margherita », via Giu­
lia 106; fino al 15 novem­
bre; ora 10-13 • 17-20. 

E' davvero straordinaria e 
preziosa quella «poetica del 
recupero di momenti della 
memoria », e della quale scri­
ve Giorgio Di Genova nella 
presentazione, che Guido Bia­
si ha avviato dal 1970 In al­
cuni cicli pittorici: Mnemote-
che. Esperimenti, Aberrazio­
ni, Ritratti anamorficl, Feno­
meni innaturali, Romanzi, 
Memorie ecologiche, Memo­
rie geologiche. Viaggi e Mu­
seologie Le pitture esposte 
sono degli anni settanta, di 
stile esasperatamente anali­
tico eppure fantastico fino 
allo stupore della scoperta 
come in un viaggio program­
mato di ricerca scientifica. 
Sono quadri nei quali la me­
moria esistenziale e storica 
diventa un meraviglioso com­
bustibile per i sensi e per 
l'Immaginazione artistica. 
Biasi è un occhio esatto ma 
avventuroso, insaziabile, ca­
pace di penetrare laddove 
tanti altri pittori si addor­
mentano. . 
' Che non si possa essere 
nuovi e veri pittori della real­
tà senza la storicità del da­
re forma pittorica è un fat­
to che dà le ali all'immagi­
nazione di Biasi. I suoi fram­
menti di realtà, spesso dati 
in forma didascalica, come 
in un catalogo, sembrano 
sempre riscoperti attraverso 
l'esattezza fredda d'uno stru­
mento scientifico. Di grande 
bellezza quadri come « Rap­
porto su una spedizione ». 
« Apparizione ». « Anatomia 
di un paesaggio », « Memo­
ria geologica ». e Voyage » e 
a Date probabili » un quadro 
a quattro immagini sovrap­
poste che rifanno gli stili 
probabili di quattro epoche 
diverse fino all'action paln-
ting del 1945. Di grande sug­
gestione anche il motivo pla­
stico dell'isola che è stra­
namente e malinconicamente 
legato a un vuoto: all'assen­
za umana (come in certi qua­
dri di Max Ernst). 

da. mi. 

al. p. 

leprimè 
Mutici ..'< 

Franci-Antonelli 
all'Auditorio 

L'appuntamento musicale 
all'Auditorio si presentava 
stimolante, domenica, e per 
diversi motivi. 

Primo, il ritorno, sul po­
dio, di Carlo Francl, diret­
tore di salda tempra, che ha 
esibito esperienza e sensibi­
lità ormai raffinatissime, sia 
in un brano nuovo, Contrap­
punti a quattro dimensioni, 
di Luciano Chailiy (pagina 
bene articolata, che non ec­
cede • tuttavia dall'ambito d' 
una dimensione attenta a 
una tradizionale cautela, sic­
ché la novità non ha avuto 
fastidi da parte del pub­
blico che. anzi, l'ha cal­
damente applaudita), sia — 
a chiusura — nella Quarta 
di Clalkovski, che giustamen­
te Francl predilige, e privi­
legia di sonorità tanto ac-
accese.quanto dolcissimamen­
te levigate. 

Terzo (il secondo motivo 
d'interesse era nella suddet­
ta novità): l'apparizione di 

Claudia Antonelli, arpista 
straordinaria, intenta questa 
volta (ed era un quarto mo­
tivo di attenzione), a recu­
perare un autore e una com­
posizione, degni di maggior 
fortuna. Diciamo di Fran­
cois- Adrien Boleldleu (1775 
1834) e del suo agilissimo 
Concerto per arpa e orche­
stra (opportunamente 11 nu­
cleo orchestrale era stato 
sfoltito), risalente - al 1808. 

Non sappiamo bene come 
mai l'arpa si mostrasse ri­
luttante a tenere l'accorda­
tura (sicché sono stati ne­
cessari alcuni assaggi prelu­
diane peraltro garbati e In­
vogliaci), ma sappiamo che 
l'estro e la bravura della 
«ragazzina» (beata lei: una 
giovinezza cosi luminosa­
mente toccata dalla musica) 
hanno sospinto la fortunata 
pagina di Boleldleu nell'au­
ra d'una leggedrla però pen­
sosa e patetica. Una lezione 
di stile, impartita con ele­
ganza e disinvoltura. Pesteg* 
giatissima, con l'orchestra 
e il direttore l'arpista ha In­
fine concesso un arioso off. 

e. v. 

— Rai yjj _ 
controcanale 

I TERRITORI DEL TEA­
TRO — Per Grotowski è il 
risultato della lotta fra la 
cultura orientale e quella oc­
cidentale; per Barba è quan­
to egli è andato da tempo 
identificando nel movimento 
del Terzo Teatro; per il 
gruppo catalano Els Come-
diants è cercare una propria 
via autonoma, in relazione al­
la società e al paese in cui 
si vive. Stiamo parlando di 
quel .movimento teatrale che, 
nato al di fuori delle istitu­
zioni e spesso in contrappo­
sizione ad esse, cerca una 
propria via espressiva e una 
propria risposta ad un mon­
do dei bisogni che non ha 
avuto finora grande spazio 
per concretizzarsi 

E", questa, la conclusione 
cui giunge la quinta puntata 
dal significative titolo La cul­
tura, del programma Nuovi 
territori del teatro gestito, 
ideato, diretto, commentato. 
dal centro di Pontedera. Quel­
lo che gli animatori del Cen­
tro toscano hanno voluto 
proporci nel corso delle cin­
que emissioni è stata proprio 
l'analisi di quel movimento 
spesso farraginoso e confuso, 
ma ricco di stimoli e di crea­
tività (e soprattutto nato in 
forme organiche, cioè stret­
tamente legato alte necessità 
cui intende dare voce e in 
cut gran parte del mondo 
giovanile si riconosce); nel 
corso della trasmissione so­
no state analizzate le diverse 
forme alternative in cui si 
esprime oggi questo tipo di 
teatro: dal teatro di base al 
teatro di gruppo, dal Terzo 
Teatro a quello di maestri co­
me Grotowski, Barba. Fo, gli 
attori-danzatori orientali fino 
ai Comediants, a quel teatro, 
cioè, che sembra essere uni­
to da una particolare accen­
tuazione dell'espressività del 
corpo, pur con te diverse sfu­
mature che i nomi sopra elen­
cati, ovviamente suggeri­
scono. 

Strutturato, per la verità, 
secondo lo schema un po' 
tradizionale dell'intervista 
contrapposta alle immagini 
del teatro che analizza se 
stesso, il programma ha mo­
strato una certa qual rigidità 
e freddezza dimostrativa, ma 
è stato egualmente encomia­
bile e positivo nel proporre 

al grande pubblico una di­
scussione su un mezzo espres­
sivo che, proprio perché cre­
sciuto ai margini del territo­
rio « storico » del teatro, i 
stato sempre vissuto come 
« marginale » oltre che emar­
ginato. 

Ora, tuttavia, i grandi or­
gani internazionali come 
l'UNESCO hanno sentito il 
bisogno di promuovere per il 
secondo anno consecutivo, do­
po la positiva esperienza di 
Belgrado, un incontro inter­
nazionale che si è tenuto a 
Bergamo, lo scorso settembre, 
sul teatro di gruppo e che 
ha avuto poi successive ve­
rifiche positive anche a Mo­
dena, nel corso del Festival 
nazionale dell'Unità e in una 
serie di seminari tenuti in di­
versi centri teatrali del no­
stro paese. 

Sembra aver quindi ragio­
ne Eugenio Barba quando de­
finisce l'essenza di questo 
teatro lo scambio di esperien­
ze e di culture oltre che di 
tecniche. Ma quello che vie­
ne messo in discussione sem­
bra essere la figura del mae­
stro, perlomeno come di chi 
è in grado di dispensare cer­
tezze assolute e di dare una 
risposta totalizzante alle esi­
genze ancora inespresse degli 
allievi. Questa considerazione. 
che Grotowski attribuisce al­
la cultura occidentale e che 
a lui sembra puntualizzata 
nella •• contrapposizione fra 
Freud é Jung, cioè fra il mon­
do dei padri e quello dei fi­
gli, appartiene invece al tea­
tro orientate, come hanno 
messo in luce te dimostrazio­
ni del giapponese Hideo Kan-
ze. dell'attore Wathakalt Kri-
shna Nambudiri e del grup­
po balinese dei Mode Ban-
dem. 

Ma quali che siano le ascen­
denze e il tipo di cultura in 
cui il movimento si ricono­
sce, c'è un problema di fon­
do di questo nuovo teatro 
comune a tutti: il rifiuto del­
ta produttività intesa come un 
risultato da confezionare e 
distribuire, in favore di quan­
to Grotowski ha definito 
« quello che sta dentro di noi. 
la forza vitale, il bisogno, la 
sete, la cultura che si fa con 
se stessi ». 

ni. g. g. 

India - America 

Musica e Danza 
ROMA — Nella Sala Borro-
mini avrà inizio, stasera, la 
manifestazione « India-Ameri­
ca, Musica e Danza ». 

La manifestazione — che 
non vuole essere né un festi­
val, né una rassegna — è 
incentrata su un «confron­
to» tra musicisti e danzatori 
americani e indiani, apparte­
nenti a diversi gruppi musi­
cali e di danza. 

n ciclo di spettacoli è av­
viato dai cantante di Lahore, 
Scalamat Ali Khan. Segui­
ranno. sera per sera, fino al 
20 novembre ancora un can­
tante del sud dell'India. Ba-
lamurali Krishna, il piani­
sta di New York, Charlema-
gne Palestine il pianista La 
Monte Young. le danzatrici 
B. Swamanukhi. di Madras, 
e Joan Jonas. di New York. 
I sei spettacoli si replicheran­
no nello stesso ordine dal 21 
al 98 novembre. 

programmi 
TV primo 

12,30 
13.00 
13,30 
14.00 

17,00 

17,10 
17,35 
18,15 
1 8 4 0 
19.00 
19.20 
19,45 

20.00 
20.40 

21.45 

22.40 

ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
OCCI AL PARLAMEN­
TO 
ALLE CINOUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
INVITO ALLA MUSICA 
LE PIETRE PARLANO 
ARGOMENTI 
T G 1 CRONACHE 
SPAZIO LIBERO 
LASSIE 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL FRATELLO 
Film. Regia di M i n i ­
mo Mida. 
NEL SUD DI ERNESTO 
DE MARTINO 
PRIMA VISIONE 

23,00 TELEGIORNALI 

TV secondo 
12,30 
13,00 
13.30 

16.00 
17,00 
18.00 
19.30 
11,45 

19.15 
19.45 
20,40 
21.30 

22.30 
22.45 

TEATROMUSICA 
TELEGIORNALI 
EDUCAZIONI E BA­
CIONI 
SPORT 
TV 2 RAGAZZI 
FARITEATRO 
OAL PARLAMENTO 
BUONASERA CON MA­
RIO CAROTENUTO 
CARO PAPA* 
TELEGIORNALI 
ODEON 
IL NERO MUOVE 
Film par la TV. Regia di 
Gianni Stira. Interpre­
ti: Gianni Garko. Domi­
nique Darti. Prima parto 
CINEMA DOMANI 
TELEGIORNALI 

Radio r 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13. 14.15, 18. 19, 2 1 . 
23; 6: Sfanone stamane; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: Cles-
eidra; 9: Voi ed io: 10: Con-
troroce; 11 : Cantautori oggi; 
12.05: Oualche parola al gior­
no: Musicalmente flash: 12.30: 
Una regione alla volta; 13.30: 
Gli altri siamo noi; 14.30: Rosa 
Luxemburg d; Livia Livi; 15.05: 
Librodiscorece; 15.45: Primo 
Nip: 18: Lo struicibatdon*: 18 
a 35: Spano libero: 19.35: I 

, programmi delia sera; 20.35: 
Cronache del tribunale speciale; 
21.05: Concerto doppio; 22: 
Occasioni; 22,30: Sonate per 
violino a pianoforte; 23.15: 
Buonanotte dalia dama di cuori. 

Radio V 
'-, GIORNALI RADIO: 6,30, 7.30. 

8.30. 10. 11.30. 12.30. 13,30, 
1 5 ^ 0 , 16.30, 1 8 4 0 . 19.30. 

• 22.30; I : Un altre giorno; I a 
45: Anteprima disco; 9.32: Il 
rosso a H nero di Standhati 

; 10: Speciale GR2; 10.12: Sa­
la Fj 1 1 ^ 2 : I bambini ai accol­

tane; 11.56: Anteprima .___ 
due ventunoventinove; 12,1 6% 
Tnasmissionl regionali; 12,45: 
RadioHbera; 13.40: Romana»; 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
L'Orto * mio; 15.35: Qui Ra­
dio due: 17.55: A tutta * ra­
dioline; 18.33: Radiodìscoteoa; 
19.50: Suparsonic; 20.40: La 
Traviata di Verdi; 23,15:Fof!l 
d'album. 

Radio 3a 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7,30, 
8.45, 10.45. 12,45, 13.45. 
18.45, 20.45, 23.25; I : Oua-
tidiana Radiotre; 7: Il concert» 
del mattino; 10: Noi voi '.orai 
10.55: Musica operistica; I l a 
45: Il ritratto di Dorìan Gran 
12,10: Long Pitying; 13: DI, 
•co dub; 14: Il mio Mendefa-
sohn; 15.15: GR3 cultura; 15 • 

' 30 : Un certo discorso; 17: Una 
•danza nuova par la Tetra» 
1 7 4 0 : Spazio tra; 18.15: jaai 
giornale; 19,15: Concerto dalla 
•araj 20: Pranzo alla otto; 211 
Interpreti m confronto; 22: Co­
ma gli altri la pensano; 22,15: 
Musicisti Italiani d'oggi; 23: Il 
giallo di mananofte. 

» Il 11 •• I l I 

WzP 


